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All'assemblea che si è svo Ita nell'ex fonderia del Cantiere Navale di Ancona 

« del 
lottiamo uniti per abbatterlo definitivamente» 
Quale è l'analisi degli operai - Evitato a due giorni dall'anniversario della Liberazione il rischio 
di cadere nella retorica - Rapporto stretto tra lavoratori e istituzioni per sconfiggere il terrorismo 

ANCONA — «Questa è hi 
prima volta che teniamo una 
assemblea sul terrorismo. 
nella nostra fabbrica, che 
non sia immediatamente do­
po un ennesimo e luttuoso 
gesto dei brigatisti ». Siamo 
al Cantiere Navale di Anco­
na. la più grossa fabbrica 
della città ed una delle pri­
me delle Marche; roccaforte 
storica dei partiti di sinistra 
e. più in generale, del movi­
mento operaio e sindacale 
marchigiano. 

Ad esprimere questo giudi­
zio è il compagno Devio An­
gelini, segretario della sezio­
ne comunista di fabbrica, la 
occasione, è l'assemblea aper­
ta alle forze politiche e sinda­
cali. sociali, all'ente locale, 
proprio sul problema del ter­
rorismo e della violenza come 
arma politica. 

A due giorni dal 35. anni­
versario della Liberazione, ca­
dere nella retorica era facile. 
Ma cosi non è stato. Convoca­
ta nel reparto « ex fonderia », 
l'iniziativa — come ha spiega­
to il rappresentante del Con­

siglio di Fabbrica. Paolucci — 
ha costituito un po' il sunto 
della mobilitazione di questi 
mesi; alla luce, soprattutto. 
dei più recenti avvenimenti 
della cronaca giudiziaria ita­
liana la cominciare dai nu­
merosi arresi ì, in più città, 
di militanti e dirigenti, spes­
so rei confessi, delle BR). 

Lo sforzo degli intervenuti 
si è rivolto soprattutto alla 
indagine ed ai giudizi da 
esprimere in merito ad una 
particolare angolatura della 
« vicenda BR » che continua a 
far discutere, più o meno 
produttivamente, molti politi­
ci e giornalisti italiani. Se, 
cioè, il movimento operaio e 
sindacale italiano, per la sua 
storia e per il suo divenire, 
non abbia in qualche modo 
precostituito o favorito la for­
mazione di basi (ideologiche 
e materiali) di crescita del 
terrorismo. 

La risposta è stata tanto 
unanime quanto net ta: «Ora 
che si comincia a sgretolare 
un muro che sembrava inva­
licabile — ha detto, ad esem­

pio l'assessore comunale Mas­
simo Pacetti — è possibile 
abbozzare un'analisi storiJo-
;>ocio'.ogica delle BR: se si 
guarda anche agli ultimi ar­
resti, dunque, possiamo dire 
con sempre maggiore certezza 
che, nel complesso, il briga­
tismo è un fenomeno che na 
investito per lo più. fasce di 
ceto medio, di piccola borghe 
sia (studentesca e impiegati 
zia) frustrata nelle proprie 
esigenze personali e nello spi­
rito di rinnovamento un po' 
velleitario magari respirato 
nel '68». 

« Al di la delle speculazioni 
politiche e sapendo che qual­
cosa parte anche da effettive 
reazioni a storture esistenti — 
aveva già detto Paolucci — 
fra noi lavoratori c'è la co­
scienza che il terrorismo è, 
prima di tutto, il pericolo 
maggiore di retrocessione nel­
le nostre conquiste sindacali 
e di democrazia dentro e fuo­
ri la fabbrica: un freno mi­
cidiale. a qualsiasi battaglia 
di rinnovamento del Paese ». 

E' una tesi condivisa an­

che da Mario Perucci, che ha 
ricordato come sia impossibi­
le una sconfitta definitiva 
della violenza eversiva senza 
un rapporto stretto lavoratori-
istituzioni e, quindi. Magistra­
tura,. 

« Dal 1860 ad oggi — ha det­
to — non era mai accaduto 
che un magistrato fosse ucci­
so per fatti diret tamente le­
gati al proprio lavoro»: non 
poteva mancare, qui. il ricor­
do di Alessandrini. Palma. 
Gallo e di tutt i gli altri ope­
ratori della giustizia (com­
prendendo anche le forze del­
l'ordine) uccisi o feriti («gam 
bizzati») dalle BR 

« Le BR. i terroristi — ha 
detto Perucci — speravano 
sicuramente in un cedimen­
to della Magistratura e delle 
forze dell'ordine. Proprio qui 
hanno fallito: la resistenza 
del sistema giudiziario è sta­
ta forte ed unitaria come non 
si era mai visto, a t torno alla 
difesa del det tato Repubbli­
cano » 

Le rapide conclusioni di 
Tommaso Mancia, segretario 

provinciale del PSI d'assem­
blea doveva terminare entro 
le 11.30) sono servite a ri­
prendere un appello lanciato 
dagli interventi : «Dobbiamo 
stringere le fila — egli ha 
detto — per poter sferrare 
l'ultimo colpo a questa barba­
rie: dobbiamo rafforzare lo 
impegno politico nella società 
e all ' interno della fabbrica 
per togliere anche il più pic-

| colo spazio al terrorismo: di­
mostrando cosi, nel contem­
po. la estraneità morale, idea­
le, dei lavoratori alla violen-

i za. ed esternando, nei fatti. 
tu t ta la solidarietà politica ne­
cessaria ai Magistrati cosi 
duramente impegnati in que­
sta battaglia per la demo­
crazia ». 

Un impegno, questo, che og­
gi, 25 Aprile, ci auguriamo ri­
suoni in ogni più piccolo cen­
tro delle Marche e dell'Italia. 
nelle centinaia di assemblee 
e manifestazioni che ovunque 
si tengono. 

Marco Bastianelli 

Ultime tre intensissime giornate di sedute al Consiglio Regionale 

Una legislatura dalle due opposte facce 
Nata con grandi speranze concretizzatesi nella politica di intesa, si è poi naufragati sullo scoglio del­
la pregiudiziale anticomunista imposta dalla De - Approvata la proposta di scioglimento delle IPAB 

ANCONA — Proprio al limite 
massimo di tempo, quando 
l'orologio stava per battere 
le 24 e finiva la ultima gior­
nata della seconda legislatu­
ra regionale, il compagno Re­
nato Bastianelli, presidente 
del Consiglio, ha preso la pa­
rola per ringraziare tut t i i 
consiglieri per il lavoro svol­
to. i funzionari della regio­
ne e gli impiegati che hanno 
permesso con la propria col­
laborazione di mandare a 
compimento una serie di att i 
di notevole importanza. «I l 
lavoro politico, l 'amministra­
zione degli enti locali, la fun­
zione pubblica che tan te vol­
te è at taccata dal più vieto 
qualunquismo, ha t ra l'altro 
detto U Compagno Bastia­
nelli richiedono sacrifici duri, 
noi abbiamo cercato di fare 
11 nostro dovere ed in questo 
momento non possiamo non 
ricordare chi non è più fra 
noi : l'assessore Tonnini 
(PSDI), i consiglieri Grego-
rì (PCI) e Ramazzotti (DC) \ 
tut t i immaturamente scom­
parsi ». 

Sono stati tre giorni Inten­
sissimi di lavoro per tut t i i 

consiglieri regionali che si 
sono divisi t r a aula e com­
missioni 

La posizione del nostro 
gruppo è stata sempre im­
prontata al massimo della 
disponibilità ma anche di vi­
gilanza. « Abbiamo esercita­
to una opposizione costrutti­
va. ci ha detto il compagno 
Mario Fabbri, vice presiden­
te del gruppo comunista; ab­
biamo cercato di non dare ci­
fre da capogiro ma sostanzial­
mente inconsistenti e soprat­
tut to di chiaro sapore eletto­
ralistico ». 

aSiamo entrati nel merito 
delle questioni e siamo stati 
disponibili a cambiare atteg­
giamento quando nostre os­
servazioni o proposte sono 
state accolte ». Non a caso 
dalla legge che prevedeva 
«interventi per la promozio­
ne della produzione agricola 
ed extra gricola » l'orienta­
mento era quello di votare 
contro mentre alla fine ci 
siamo astenuti perché sono 
stati accolti numerosi emen­
damenti . 

Sono passate diverse propo­
ste che i comunisti da tempo 

avevano caldeggiato, due per 
tu t te : lo scioglimento delle 
IPAB che ha sconfitto l'op­
posizione della DC e la re­
golamentazione delle attività 
estrattive. 

Astensione invece sulla leg­
ge relativa all'organizzazione 
degli uffici che «ci impegna-
mo a modificare nella pros­
sima legislatura, ha sottoli­
neato il compagno Giacomo 
Mombello; questa proposta non 
corrisponde alle nuove e sem­
pre più difficili funzioni del­
l'istituto regionale, ma è una 
fotografia dell' esistente ». 
Provvedimenti per risanare 
guasti del terremoto, inter­
venti per la difesa delle coste 
dalle mareggiate, programma 
agricolo regionale 1979-87, ed 
ancora promozione delle atti­
vità produttive agricole ed 
extragricole. potenziamento 
ed istituzione dei servizi al 
nefro emodialiticl della regio­
ne, e molti altri provvedimen­
ti sono stati approvati in 
questa ultima sessione 

Da questo momento la pa­
rola è alla opinione pubbli­
ca che t ra qualche settima­
na sarà chiamata alle urne. 

Non sarà un giudizio facile 
se si considera la vicenda po­
litica di questi anni nel Pae­
se ma anche nelle Marche. 
Una legislatura che era na ta 
all 'insegna delle grandi spe­
ranze, del più ampio con­
fronto nella consapevolezza 
della necessità della collabo­
razione democratica. Una re­
gione che ha vissuto una sta­

gione nuova per i primi due 
anni caratterizzati dall ' « in­
tesa ». che ha sperimentato 
non senza contraddizioni e 
limiti un terreno inedito. 
che poi è naufragato sullo 
scoglio delle pregiudiziali im­
poste dalla DC e subite dagli 
altri part i t i . 

b. b. 

II de GiannotU non fa canestro 
II giorno precedente l'in­

contro Italia-URSS di basket, 
sui muri del centro di Pesaro 
erano apparse alcune scritte 
accompagnate da simboli fa­
scisti. Il loro significato non 
lasciava dubbi sull'intenzione 
di effettuare una qualche 
contestazione contro gli ospi­
ti sovietici. Una vigilanza 
non troppo attenta all'ingres­
so del Palazzo dello Sport ha 
permesso che un esiguo nu­
mero di teppistelli organiz­
zasse una gazzarra peraltro 
rapidamente isolata e zittita 
dalle forze dell'ordine e, so­
prattuto, dalla reazione del 

pubblico. 
Ma la provocazione non è 

venuta soltanto dal gruppet­
to di neofascisti; ad inalbe­
rare cartelli sulle tribune 
c'era anche una schiera di 
esponenti di « Movimento Po­
polare ». capeggiata dall'ex 
vice segretario provinciale 
della DC, Giannotti. Una pre­
senza non casuale quella di 
questo personaggio candidato 
con poche chances al consi­
glio ragionale. Questa volta 
ha cercato un po' di pubbli­
cità tra gli sportivi, ma gli è 
andata male. Vedremo cosa 
inventerà la prossima. 

I I 

25 Aprile: 
tante 

iniziative 
nella 

regione 
A N C O N A — La celebrazione del 
35 Anniversario della Liberarione 
dell ' I tal ia dal nazi-fascismo vedrà 
oggi manifestazioni pubbliche in 
numerosi centri delle March» 

A Civitanova. questa mattina, 
parlerà il compagno Renato Bastia­
nell i , presidente del Consiglio Re­
gionale: la manifestazione, alle 
9 , 3 0 in piazza X X Settembre, e 
steta organizzata dal Comune e da!-
l ' A N P I , prevedendo anche la proie­
zione di alcuni f i lm stor'ci sui 
periodo fascista al Cinema Rossini. 
Un altro appuntamento di rilievo 
in provincia di Macerata è ad 
Esanatoglia. dove T A N F I comme­
morerà alcuni caduti in un tra­
gico episodio della guerra p t r t i -
g'ana in quelle zone, con gli inter­
venti di Enzo Berardi. segretario 
provinciale, e del magistrato di Ca­
merino Giovanni Sabattch. 

In provincia di Ascoli Piceno, 
dopo la giornata di ieri , alla quale 
hanno preso parte migliaia di per­
sone. un altro appuntamento di 
rilievo è nella manifestazione al 
quartiere Monticel l i , organizzata 
d a l l ' A N P I , dalla Provincia e dalla 
Lega Cooperative. Nel Pesarese. 
oltre le iniriative nelle scuole a 
Fano, due manifestazioni sono pre­
viste a Macerata Feltria • 3d Ur­
bino. 

A Pesaro città, oltre 11 comizio 
del sindaco Tornati e il saluto del­
lo delegazione di Nanterre e Lu-
b.ana, anche il e Palio delle Cir­
coscrizioni » e una gara ciclistica, 
un « recital » gratuito di Pieran­
gelo Bertoll (alle 1 7 ) e una rap­
presentazione della « Gondola fan­
tasma * di Gianni Rodari . In pro­
vincia di Ancona, mentre nel capo­
luogo è previsto un corteo fino 
al monumento ai caduti e discor­
si di Emil io Ferrett i , presiden­
te del Comitato Antifascrsta. e del 
Sindaco Monina, manifestazioni di 
r'Iievo si svo'gono a Montecarotto 
(con Dino Diota l lev i ) , Senigallia 
(con Giorgio De Sebbata) , Serra 
De' Conti (Arnaldo Gìachini ) , Sas-
soferrato (Ote l lo B iondi ) , Sirolo 
(Alvaro Lucar in i ) . 

A lesi, l 'onorevole O^car M a m -
m) concluderà una giornata di 
proiezioni cinematografiche (e A n ­
tonio Gramsci » di Lino Dal P r à ) . 
esibizioni concertistiche (« Canti 
del lavoro t della libertà » di Ed-
die H a w l o n s ) , manifestazioni arti­
stiche (inaugurazione della mostra 
di Remo Br indis i ) . Ancora ad A n ­
cona ieri mostra e dibattito con I 
ferrovieri , mentre le 11 circoscri­
zioni stanno preparando un e Qua­
dro per la pece ». L'attenzione, co­
munque, è ancora puntata su dome­
nica prossima, a Fabriano, per la 
conclusione del e Mese contro II 
terrorismo » della Comunità M o n ­
tana, e sul 4 Maggio, quando, ad 
Arce-zia, il Presidente della Camera 
Nilde Jotti parlerà per commemo­
rare ' * strage di Monte S. A n ­
gelo. 
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LA PIÙ MODERNA ORGANIZZAZIOISTE 
PER LA VENDITA DELL'ABBIGLIAMENTO 
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Vestire é facile e conveniente 
nei negozi 

In cantiere una nuova iniziativa cultr ale 

Parte dalle Marche 
un fiume di... poesie 

L'adesione degli artisti della regione alla manifestazione romana curata 
da Fabio Doplicher - Ogni giovedì il confronto con i testi degli autori 

I I 

Camion Renault 
U n a gamma completa dà 3,5 a 

44 tonnel late: dai furgoni della 
gamma bassa, ai modern i autocarr i 
della serie J , ai po len t i autocarr i e 
t rat tor i da 356 cv, ai veicoli della 
nuova g a m m a G , medio-al ta . 

a a portata di mano. 
U n a g a m m a d i veicoli fort i , p o ­

tent i , instancabil i , garant i t i d a 7 3 -
anni d 'esper ienza Renau l t nel set­
tore de i veicoli industr ia l i , sos tenu­
ti da u n servizio assistenza e ricams 
b i capil lare e qualif icat issimo. 
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I bisonti della strada 
RENAULT 

I n d u s t r i . i l i 

URBINO — « Poesia per re­
ci tare e al t re parole sulla 
scr i t tura » è — come la chia­
ma Fabio Doplicher che la 
cura — una stagione di let­
ture, interventi , dibatt i t i nel 
Caffè-Teatro di Piazza Navo-
na a Roma, da dicembre a 
maggio. C'entra con le Mar­
che, e per questo ne diamo 
notizia, perché sono presen­
ti con le loro opere poeti e 
critici che generalmente ope­
rano in questa regione o 
qui abi tano. 

Umberto P ie rsan t i è s ta to 
presente in febbraio, su pre­
sentazione critica di Gual­
tiero De Sant i , che introdur­
rà il 30 aprile anche la poe­
sia di Paolo Volponi. E an­
cora a Piazza Navona Lui­
gi Martellini, F ranco Scata-
glini e Franco Matacot ta 
hanno tu t t i un loro spazio 
nel vivo di "Una iniziativa in 
cui vi sono poeti di t u t t a 
Italia, dai romani , a i milane­
si, ad al tr i di «per i fer ia» . 

Ogni giovedì pomeriggio il 
confronto con i test i degli 
autori , ovviamente anche 
dei marchigiani ricordati , av­
viene a t t raverso le t ture di 
a t t r ic i ed at tori , degli au­
tori in pr ima persona, con 
la presentazione del critico 
e il d ibat t i to con il pubblico. 

Nel panorama pur vasto di 
se ra te o giornate dedicate 
alla poesia, per un risveglio 
di interesse che può essere 
anche — così dicono alcuni 
sociologhì del costume di ca­
sa nostra — sintomo di u n a 
nuova sensibilità e di biso­
gni «divers i» rispetto a 
quato si è registrato in an­
ni passati , quelli di Piazza 
Navona sono pomeriggi che 
puntano sul testo della poe­
sia. Non drammatizzata , 
quindi, né teatralizzata, m a 
da t a nel suo valore fonetico. 

Che le Marche fossero co­
munque non indifferenti a 
questi tipo di approccio Con 
il pubblico, anche potenzia­
le, della poesia, lo s tanno a 
testimoniare alcune iniziati­
ve degli ann i passati . 

Urbino nel 1977 ebbe il pri­
mo festival nazionale della 
poesia, che ebbe la forza di 
iniziare u n a stagione di ìei-
*• -e pubbliche oltre u n tea-

o una sala per pochi. 
pre Urbino, ancora per 

.ativa dell 'amministrazio­
ne comunale, ha continuato 
l 'anno successivo con una mo­
s t ra sui materiali della poe­
sia per immagini fino a quel­
la sonora. 

L 'anno scorso vari appun­
t amen t i : l 'antologia «Mar­
che : poeti oggi» cura ta d a 
Alfredo Luzi per la Ra i : u n 
dibatt i to con let ture nel ca­
stello di Falconasa Alta nel 
programma estivo proposto 
dall 'amministrazione demo­

cratica di quella c i t tà : un 
convegno del comune di Ur­
bino sulla poesia marchigia­
na nel suo complesso. Di que­
ste t re giornate di studio sta 
per uscire un numero unico 
della rivista « Marche oggi » 
contenente le relazioni, le co­
municazioni, testi editi ed 
inediti. 

L'iniziativa stessa che la 
amministrazione di Urbino 
(con l'Università e con il pa­
trocinio, questa volta, della 
Regione Marche) s ta metten­
do a punto per il prossimo 

5 e 6 agosto si inserisce in 
questo contesto e nella cor­
rente viva della cultura con­
temporanea. 

Alle due giornate di studio 
saranno presenti studiosi, au­
tori. responsabili del settore 
poesia nelle case editrici ita­
liane e straniere. 
• Per discutere, appunto, e 

confrontarsi in un settore che 
trova sfilacciamenti, spazi U-
ebri ma anche «chiusure» 
a nuovi autori . 

m. I. 

PROVINCIA DI PESARO 
E URBINO 

MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE 

Fondo Sociale della Comunità Economica Europea 
Regione Marche 

U servizio Tecnico di Produzione non è solo un aspetto 
qualificante della struttura organizzativa aziendale, ma 
un mezzo indispensabile di gestione e di funzionalità 
tecnica. 

L'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino an­
nuncia l 'apertura delle iscrizioni al 

Corso di STUDIO ED ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO NELLE AZIENDE DEL MOBILE 
PER TECNICI DI PRODUZIONE 

— riservato a tecnici non specializzati alla ricerca di 
primo impiego: 

— istituito su richiesta del Consorzio del Mobile di 
Pesaro; 

— finanziato dal fondo sociale della Comunità Econo­
mica Europea. 

— il corso, della durata di 200 ore. è completamente 
gratuito; 

— potranno parteciparvi 20 giovani diplomati con indirizzo 
tecnico: residenti nella Provincia di Pesaro-Urbino, 
che verranno selezionati con tecniche attitudinali: 

— agli ammessi al corso verrà concessa una borsa di 
studio. 
Le lezioni che inizeranno entro il mese di Maggio. 
avranno carattere formativo avanzato e si prefiggono d i : 

— contribuire alla formazione di base di personale tecnico 
impiegabile nei quadri gestionali di aziende del mobile; 

— sviluppare la sensibilità dei partecipanti circa lo studio 
e l'organizzazione del lavoro nelle Aziende: 

— offrire la conoscenza e l'utilizzo di strumenti avanzali 
di lavoro specialistico. 

Le iscrizioni al corso si ricevono dalle ore 8 alle 
ore 14 dei giorni feriali presso l'Assessorato alla Pub­
blica Istruzione della Provincia di Pesaro-Urbino - Via 
Gramsci - Pesaro. 

Eccezionale all'ODEON - Pesaro 
La più bela interpretazione 
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